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ENCHE io per me fteffo , & il Reuerendo Vfficio dell’.li
quidinone, ìnfietru con gli a'tri deputati di Vmetia in materia 
di Stampe , habbìamo cercato, che quell’pera venga fuora 
con quella fincerita, che s’afpettaallaperfonadell Àuttore; 
con tutto ciò» effondo potàbile, che o<mi diligenza humana 
in qualche parte diffettuoda, con quefto preambuloà Lettori 
dichiara il predente Auttore di tenere quel tant , che tiene &

afferma la Sacrofanta Chieda Romana Catholica , & Apofto’ica , della cui dot
trina , & otàeruatione non intende in coda alcuna per minima -, che, dìa di fepa- 
rardìj come anco ai l’aperta dimoftra nel Difcorfo de gli Heretici,& de gi’Inqui 
licori. Per tantofè in queff’Opera Riffe coda per trafcuraggine lafciata, ch’altel 
raffe_,ouero òffendeffc in qualche modo d’orecchie de’Pij,& Catholici Chriftia- 
m, prega i’Auttote ciascuno, che s’appaghi della tua buona intentione, non ef
fóndo in poter noftro d’effere in ogni minima parola oculati pe fereamente,’co
me di conuiene: & fe particolarmente nel nominare qualche A littore di fede,o- 
uero di coftiimiprofanojn codi gran Catalogo d’Auttoti.diuerdì, haueffe man- 
c to di darli quelli epiteti d’infami,& federati come dà qualche volta all’infa
me Aretino,al dàcrilego Agrippa al federato Munfterio, & ad alcuni altri tali, 
con quella prefente corfege done per fòrte habbia mancato dichiarando i’ope- 
re,& i nomi di cotali monftri douerlì con ogni epiteto beftiale, & abbomineuo 
te prononciàre, non effóndo degni.di comparire in Stampa, fe non in forma di 
beftie, & animalacci, come dono. Se anco nelle cofe dc’coff timi vi fotàe qualche 
pàroletta più ardita,ouero più indulgente di quello,che à Chriftiano,& religio- 
fo s’appartiene ( benché il tutto dia ftatocon diligenza reuifrojpregaciafcuno à 
non pigliarne fcandalo, perche gli rincredce f n nel cuore dinon piMtr captiua- 
re il genio di tutti i buoni -, codi nelle parole > come nc’concetti dell’opera fua . 
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